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I primi malumori affiorano soprattutto tra gli studenti 
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Più tranquilla la situazione per l'assegnazione dei posti agli insegnanti — Il caso del 
professionale di Pontedera — E' stata soppressa una classe al femminile di Volterra 
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Nuove aule a Cisanello 
PISA 
nuovo 

- Primo giorno di ' scuola oggi ntl 
complesso scolastico di - Cita ntl lo. 

lori pomcrignio II consiglio comunale • quel
lo provinciale t i sono riuniti congiuntamen
te nel locali dell'Auditorium del liceo iden
tifico ili via Betti. L'apertura del nuovo 
complesso ha permesso di ristrutturare tu t 
ta là mappa degli istituti cittadini pisani 
a cauta. della Inadeguate!» della situazio
ne edilizia scolastica. Anche.quest'anno nel
la scuole medie superiori ed inferiori di Pisa 
nòli'ti saranno doppi turni. La nuova strut
tura • di Cisanello. realizzata in prefabbii • 
ceto, è- predisposta ad essere sfruttata per 

- la ' sperimentazione di nuove '. forme dldat-
'• tlché. '• • --. ••<"' .•-•-'•> •-" ~" 

Una richiesta In tal senso i stata Inol
trata presso il -- ministero della •; Pubblica 

• Istruzione 
', Se l'autorizzazione alla sperimentazione non 
f viene concessa II complesso verrà utilizza
tolo secondo I canoni tradizionali. Basso II 
costo dell'opera: ogni aula attrezzata ed 
arredata è costata in media circa 65 milioni 
contro gli so del complessi scolastici tradi
zionali. •'•; ^-...-!•• . -.•-..,-..•,.,.,,.••-
'Ne l l a foto: il nuovo complesso scolastico 
di Cisanello. --* ••-•.•., ?• ---:•>/--, - - ' • • ' . • • • - . 
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Situazione difficile in tutta la provincia 

istituti 
Oggi ' rientrano nelle aule " 34.000 studenti - I n forte auménto 
gli iscritti alle superiori - Alcune agevolazioni per i pendolari 

GROSSETO — Squilla questa 
mattina per 34 mila studenti 
grossetani > delle : scuole ' ele
mentari. medie e superiori, 
la campanella che segna l'i
nizio dell'anno scolastico. La 
ripresa della attività scolasti
ca, seppure segnata da im
portanti novità, quale l'aboli
zione del voto, il superamen
to ' della '• discriminazione ta
ra « primi della - classe » ~ e 
« Pierini ». ' ripropone • con 
drammatica attualità proble
mi vecchi come - quelli della 
mancanza di aule e delle strut
ture di una precisa colloca
zione' del corpo insegnante e 
di altri ancora, come ad e-
sempio „_ouclli concernenti 
nuovi e più adeguati € pro
grammi di studio ». rj••-'•-. - - y 
- A determinare .̂ inquietudine 
negli studenti e nelle loro fa: 

: miglie è il e caro libri ». l'au
mento dei,prezzi che ogni an
no di più contribuisce ad (as
sottigliare il bilancio familia
re. • Come se . non bastasse 
manca la certezza che i sacri
fìci n">rtino a sbocchi positi
vi ' sul cercato del lavoro, 
di2 al d:o'oma o alla laurea 
corrisponda la possibilità e di 
una attività » qualificata, nel
le scuole elementari gli alun
ni frequentanti sono 15 mila, 
a^yna 200 unità in più ri-
sostto alla popolazione sco
lastica - dello scorso " anno. 
9.700 sono gli studenti di scuo
la media ero un aumento sti
mato per difetto sull'I per 
Conto rispatto all'anno scola-

stico precedente; '* mentre gli 
istituti superiori la popolazio
ne è di 8.300 unità.con un in
cremento netto del 4.5 per 
cento. v'v".-;-'-' -'—"\Ay '••'-''•-.. '--; 
;, Quest'ultimo dato fa sorge
re clementi - preoccupanti di 
riflessione - che tengono pre
sente i problemi della disoc
cupazione giovanile, diploma

l a e ' laureata, riscontrabile 
anche nel tessuto sociale del
la provincia di Grosseto. Ri
spetto a una popolazione com
plessiva residente di 221 uni
tà e ad una forza lavoro im
piegata : complessiva ' appena 
superiore al 30 par cento, ben 
1/6 svolge attività scolastica 
e di studio. Degni di nota 
anche i dati riguardanti il ca
poluogo, . il maggior centro 
scolastico della provincia: 
5.300 sono gli alunni delle e-
lementari; 3.500 quelli • delle 
medie e 3.000 gli studenti e 
ragazze frequentanti gli isti
tuti di scuola media supario-
re. Per quello che riguarda 
le condizioni e la situazione 
di studio entrano in vigore i 
doppi turni in 19 sedi scola
stiche mentre 2 soltanto sono 
quelle a tempo pieno. In que
sta contraddittoria panorami
ca si inseriscono anche ele
menti positivi dovuti all'im
pegno e all'iniziativa degli en
ti locali che. facendosi cari
co dei problemi spettanti le 
autorità centrali tendono a 
rendere effettivo il e diritto 
alio studio. r • - .' .••:. 

L'amministrazione provincia

le, : con notevoli investimenti 
per l'edilizia scolastica volti 
a sopperire alla penuria di 
sedi scolastiche, e per i pro
blemi dei trasporti, della men
sa - e dei buoni libro, rende 
meno gravose le " condizioni 
di studio di 4.000 studenti pen
dolari che dai paesi di resi
denza devono raggiungere i 
luoghi dove si trovano le se
di di scuola media o di isti
tuto ? superiore. - Fòrte , anche 
l'impegno finanziario • profu
so dal comune di Grosseto. 
(ma il discorso riguarda tut
ti gli altri enti locali in gene
rale) per il trasporto dei ra
gazzi e il sostegno alle fami
glie • nell'acquisto dei ' libri: 
1.500 sono i ragazzi studenti 
grossetani che viaggeranno 
sui pullman della RAMA con 
uh e buono-trasporto > rilascia
to dal comune, e 900 sono le 
famiglie che hanno usufruito 
dei buoni libro. Sono inter
venti che da soli non posso
no certo risolvere un proble
ma di còsi vaste dimensioni 
senza un organico diverso e 

' impegnativo intervento . sta
tale. 

Ed è questa situazione e 
questa realtà che dovrà es
sere al centro del dibattito 
fra tutte le componenti del 
mondo della scuola in pros
simità delle elezioni dei di
stretti scolastici che sono una 
nuova occasione di democra
zia da non perdere nell'inte
resse della scuola e del paese. 

"'•,."• '.:-:;'v-V-:-- P- *• 

Nave-scuola 
;= sovietica 
: in visita 
a Livorno 

• i- : 

LIVORNO — Da oggi al 25 
settembre la -" nave-scuola 
«ScncinyiB della marina mi
litare dell'URSS effettuerà 
una visita non ufficiale a 
Livorno, nel corso'' della cro
ciera di istruzione degli al-
lievi dell'accademia navale 
sovietica. La- visita è da 
Intendersi come restituzicoe 
a quella effettuata recente
mente a Leningrado dalla 
nave scuola Amerigo Vespuc-
ci. 

A bordo dell'unità, coman
data dal capitano di corretta 
Pantchenko Vladimir Niko-
laevieh, è imbarcato il vice 
comandante in campo della 
marina militare dell'URSS, 
ammiraglio Mikhaylin Vladi
mir Vasilievfch. 

n dislocamento della nave 
t di 7000 t , la l u n g h e » è 
di 138 metri ed il pescaggio 
di • metri; a bordo sono im
barcati circa 4* ufficiali, 14 
sottufficiali e SM allievi. 

Durante la sosta nella no-
. .,< ... >tra città la fregata carabt-
W-^^ Meri, della prima dMskne 
*5 y* l !- ' navale, avrà il compito di 

«nave assistente». 
- Sono previste diversa ma-

, nifeataattonl in onora dell'am-
r , ,;• ammalio ltmhayil • dagli 
—•'• allievi sovietici, tra cai in

contri sportivi, 
a bordo a 

:*X' vale, ^vMte turistiche alla lo-

",fe: dibattito: 
" al, Vìessenx 

'" su architettura :_ 
e storia y 

FIRENZE — I docenti della 
facoltà di Architettura ed i 
loro studenti si seno ritro
vati sabato pomerfggio nel 
gabinetto Vlesseux di Palaz
zo Strozzi per portare avanti 
la discussione — iniziata già 
<n un altro incontro sul pro
blema del « metodo » nella 
storia deHa architettura. L' 
occasione è stata fornita que
sta volta dalla presentazione 
del libro dei professori Ta-
furi e Dal Co' della facoltà 
veneziana su « architettura 
contemporanea», presentato 
dallo stesso tm Co*. 

Questo studio sulla storia 
dell'architettura si presenta 
Infatti con caratterlìUche 
che lo distfoffueno dalla pre
cedente produzione per H 
tentativo di interpretare in 
modo nuovo, di vedere ceri 
occhio diverso, la storia ar
chitettonica. Dal Co' ha in
fatti spiegato come gli auto
ri abbiano tentato di «rom
pere » Io schema di continuità 
che di solito si vuote vedere 
neH'arehttettura moderna. 
Pino ad ora, secondo lo stu
dioso. ai è costruito ruteni* 
11 progetto architettonico e 
la sua critica, rarchttettora e 
la sua storia: « Una strategia 
di difesa e di coneervaaJone 
come ha detto 11 docente, che 
impedisce un'analisi delle c-

stimoio verso nuo-

: Un primo ? 
successo alla ; ~ 

Piandrati • 
di Dicomano 

FIRENZE — La lotta svilup
patasi in queste settimane 
alla Piandratì di Dicomano 
ha strappato un primo suc
cesso: là sospensione delle 
procedure di licenziamento e 
l'avvìo di una nuova fase eh». 
con la messa in Cassa Inte
grazione a turni per 4 setti
mane delle lavoratrici, divie
ne il presupposto per la ri
cerca di soluzioni positive. . 

Si è svolto l'incontro pre
visto tra l'Azienda da un Ia
to e l e . Organizzazioni Sin
dacali e le lavoratrici dall' 
altro; al termine dell'incon
tro è stato firmato un accor
do che prevede la sospensio
ne immediata deue procedure 
di licenziamento 

La federazicne sindacale 
CGIL4nSL-UIL Val di Sìeve 
esprìme il suo giudizio posi
tivo dell'intesa realizzatasi; 
d'altro canto, però, è neces
sario che non venga ad al
lontanarsi quella soUdarietè 
e quella iniziativa per la di
fesa del lavoro espressa dal
le lavoratrici deHa PianJra-
ti, daUe forze politiche demo
cratiche, dalle forte sociali. 
éWAmmmfstrasJont Comuna-*4 

PISA — Si aore tra sprazzi 
di polemiche l'anno scolasti' 
co di mlgltpda di studenti pi
sani. - Mentre la - macchina 
burocratica del provveditora
to marcia abbastanza spedi
tamente e fa prevedere che 
— salvo Imprevisti — gran 
-parte del docenti avranno la 
loro destinazione entro 11 20 
del mese, sul ; fronte * degli 
alunni affiorano, quasi sotto
vece, l brlml malumori. Il 
pomo della discordia che si 
rlprestnta quasi ad ogni av
vio di anno scolastico è dato 
dalla spinosa questione dello 
smembramento delle \ classi 
(«parallele ». SI tratta di quel
le classi che appartengono ind 
una sezione non completa. E' 
il caso della seconda « I » del 
liceo scientifico Ulisse Dinl 
di Pisa e della aulnta « S» 
ginnpfiiale del Galileo Galilei. 
Non esistendo né una terza 
liceale della sezione «I» né 
una prima liceale del corso 
« E ». 11 provveditorato ha 
deciso di smistare gli alunni 
d«*lle sezioni « monche» In 
altri corsi. Gli studenti pro-_ 
testano.ÌV.-Ì.^JÌJJV- . .>i,..• .->,->•;, 

«Anche -con lo • smembra
mento — dice 11 provveditore 
azll studi di Pisa, prof. Bal
dassarre Gullotta — abbiamo 
ottenuto classi che si aggira
no sul •• venticinque alunni. 
L'operazione non danneR»'-* 
la continuità didattica perche 
lo smembra mento è avvenuto 
al termine del bienni quando. 
comunque, tutti t processori 
sarebbero stati cambiati. Le 
classi isolate — aggiunge «I 
provveditore — a causa del 
meccanismo - degli intrichi 
non hanno docenti stabili: In 
ouesto modo abbiamo invece 
assicurato un triennio a tutti 
con •• Inscenanti di ruolo. La 
rotturf. dell'affiatamento dej 
ra?A?zl — dice ancora 11 prof 
Gullotta " — può v essere . un 
fatto' negativo ma è sempre 
inferiore agli asoettl negativi 
che derivano '• dal? continuo 
cambiamento di insegnanti >. 

-Gli studenti della seconda 
« I » del liceo bini manife 
stano, il loro disp.ppunto an
che se non credono che, allo 
stato attuale delle cose, sia 
possibile tornare sulle deci
sióni del provveditore: si so 
no eia divisi autonomamente 
nei eruppi che andranno nel 
le. altre terze. Chiedono pero 
che siano istituiti dei corsi di 
sostegno. «Lo stato di insta 
bilità del corpo docente che 
abbiamo avuto fino negli 
scorsi anni — affermarlo — 
non ci ha permesso di svol
gere un programma pari a 
ouello - eseguito nelle classi 
dove andremo ». « Bisogna im
pedire — dicono ancora gli 
alunni dell'ex seconda «I» — 
che ouest'anno venga formata 
un'altra prima. « I »: al ter
mine del biennio subirebbero 
la nostra stessa sorte». -;. 
: Proteste ' anche all'istituto 
nrofessionale T Pacinotti di 
Pontedera. Queste • volta a 
muoversi è la sezione sinda
cale unito ria. Lamenta Trito 
numero di alunni per classe 
ed 11 pericolo di soppressione 
di un Intero corso sperimen
tale. «L'istituto professionale 
— affermano in un loro co
municato - i •- rappresentanti 
sindacali — presenta altissi
mi tassi di selezione che cer
tamente non sono indice di 
buon funrtonfwnento della 
scuola». «Nonostante questo 
— dice il comunicato — si 
tenta. di formure classi nu
merose con più di trenta a-
lunni sen7a tener conto che 
classi cosi composte oltre a 
rendere difficile l'attività di
dattica sono estremamente 
pericolose per lo svolgimento 
delle lezioni nelle officine e 
nei laboratori. Esiste un ten
tativo — afferma il comuni
cato — di sooorimere il cor
so sperimentale meccanici 
dove, al momento attuale, ci 
sono 11 iscritti nella classe 4. 
e si è verificato un aumento 
di 28 iscrizioni nelle prime». 
:-" La segone sindacale unita
ria dell'istituto pontederese 
lamenta anche la mancanza 
di personale soecializzato ca
pace di mettere a dìs^v.izio-
ne degli alunni il patrimonio 
di attrezzature tecniche che 
la scuola possiede. Nell'edifì
cio del professionale «Paci-
notti» sono iniziati 1 lavori 
per rins*»l!azÌone del labora
tori di Fisica e Chimica. Ci 
sono già strumenti per il va
lore di diversi milioni — af
fermano 1 sindacati — ma 
ancora non è stata avanzata 
la. richiesta per l'assunzione 
di assistenti di laboratorio di 
chimica e fisica: durante il 
periodo di autogestione — ri
corda la sezione sindacale — 
furono presi precisi accordi 
con 11 consiglio di istituto 
per risolvere questo proble
ma: ora gli Impegni vengono 
disattesi. 

Soppressa una classe anche 
all'Istituto Tecnico Femmini
le di Volterra che lo scorso 
anno, durante le agitazicr.: 
studentesche fece molto par
lare di se. n contesto in cui 
è avvenuta questa operazione 
è però molto diverso dal re
sto della provincia. Per ITTP 
volterrano il provveditorato è 
decisamente orientato verso 
la completa soppressione del
l'istituto: quest'anno le Iscri
zioni alle prime classi non 
sono state aperte mentre 
continueranno' normalmente 
l'attività delle classi superio
ri. La seconda classe * for
mala da t alunne. Attraverso 
uno scambio di sedi tra vari 
Istituti scolastici cittadini si 
è riusciti a recuperare un In
tero edificio che verrà utiOa-
zato dairammlnMrasiane 
comunale per collocarvi il 
museo di etniscologia. •••-'. 

L'industria tessile pratese di fròhtr alla tenuta dei mercati 

< * - . . * 

Invece di creare ; W Capisaldi all'interno dal sistemo distributivo mondiale gli imprenditori si sono 
preoccupati solo di ridurre il costo del lavoro e della ricerca - Al grave problema dei livelli occupazio
nali occorre rispondere non in modo rigido ma affrontando in termini nuovi la questione della mobilità 

;*.&'• tfl fc.!: 

AndrM Lazzori 

PRATO — Certamente si de
ve prendere atto del fatto che 
In un paese ad alti salari qua
le è e deve rimanere l'Ita
lia, •> determinate produzioni 
non possono più essere com
petitive e che in ogni caso 
- in uno stato di Indubbia ca
renza di risorse finanziarle — 
non basta - per riprendere • a 
pieno la competitivita, punta
re sul soli Investimenti Inten
sivi. E' necesspjio < Immagi
nare per il tessile • abbiglia
mento italiano una strategia 
estremamente articolala, che 
tenga conto del vincoli di fon
do e di quelli accumulatisi 
nel tempo, delle reali risorse 
drenabili e di quelle stimola-
bili nel medlotermlne. E' ne
cessario affrontpj-e l'intero ar
co dei temi condizionanti il 
ciclo di prodotto e di merca
to, la struttura dell'offerta, 
il mercato del lavoro e della 
occupazione. •• * • 

Al problema rilevante della 
occupazione occorre risponde
re In modo non rigido, ma 
affrontare In termini nuovi la 
questione della mobilità con
trollata, dell'adeguamento del
l'organizzazione del lavoro al 
nuovi standard dell'offerta, 
della' trasformazione ! della 
quantità In qualità. - ' ' 

La questione della struttu
ra produttiva, determinata a 
sua volta dalle esigenze di 
elasticità indotte dal rapido 
ciclo della moda, implica in
dubbiamente l'arrestò di ogni 
processo di - decentramento 
selvaggio; ma richiede anche 
che a'strutture verticalizza
te rigide vengano - sostituite 
unità produttive di piccole di
mensioni, agili, . fortemente 
reattive e in grado di rispon
dere velocemente agli stimo
li delle, domanda. Non esiste 
alcuna legge economica che 
postuli il basso livello tecno
logico, la inefficienza sul mer
cato e il non rispetto delle 
norme contrattuali, in unità 
produttive di questo genere. 

Esistono invece - inesorabili 
leggi di economicità della im
presa e di meccanismi accu
mulativi capitalistici, che cau
sano decentramenti a casca
te fino al lavoro nero da par
te delle piccole aziende quan
do esse non siano inserite 
in un sistema imprenditoriale 
più complesso che garantisca 
sufficienti fondi di finanzia
mento, managerialità consa
pevole e solidi legami con il 
mercato. « -1 ."---' ?•-'•-
- Non si superano quindi ' i 
mali causati dal decentramen
to postulando una illusoria ri
composizione produttiva verso 
le grandi dimensioni se non 
si scevera tra aspetti patolo
gici se"fisiològici del" decen--
tramento produttivo. Posti in 
questi termini sia pur Ebri-. 
gativi di assetto produttivo, 1 
problemi di strategia passano 
quindi attraverso i temi dèi 
controllo del processo di in
termediazione • distribuzione, 
della struttura dèi còsti (non 
solo dei costi di produzione!) 
dell'uso delle risorse capitali, 
lavoro e territorio. 

E* evidente che dal momen
to in cui le grandi Holding 
tedesche, americane, giappo
nesi hanno assunto un f>eso 
crescente nella - destinazione 
dei. prodotti indirettamente 
nel determinare la moda e 
quindi la tipologia della do
manda diventa illusorio pen
sare di mantenere in vita un 
apparato produttivo solamen
te con la limatura esaspera
ta del costo del lavoro, con 
le speculazioni furbesche sui 
terreni da parte dei padron
cini con le acrobazie nel re
perimento dei fondi bancari 
e nel gioco quotidiano di in
debitamenti e pagamenti. 

Su queste tematiche di fon
do sono rilevabili indùbbie dif
ferenze tre- il sistema pro
duttivo pratese e quello di al
tre aree tessili laniere, tra 
l'industria pratese e l'indu
stria toscana del dopoguerra. 
- Rispetto alle altre aree na
zionali Prato ha sempre di
mostrato negU ultimi decen
ni una ceoacità peculiare di 
cogliere ogni opportunità di 
mercato, di.adeguare l'offer
ta alla domanda, di stimola
re la domanda e coglierne 
tutte le implicazioni anche in
terstiziali, di adeguare il si
stema produttivo al mercato 
in un continuo raggiungimen
to di nuovi equilibri che fi
no ad oggi hanno pur sem
pre garantito un rapido salto 
quantitativo della distribuzio
ne del reddito della occupa
zione e dei salari. 
-Rispetto alle altre ampie 

aree di . industrializzazione 
«leggera» toscana, Prato ha 
indubbiamente goduto dei 
vantaggi dell'accumulazione 
finanziaria e di «saper fare» 
derivante da cinquant'anrJ di 
industrlclinazlooe. dei solidi 
legami coi mercati esteri già 
stabiliti a metà degli anni 
"20, del slngoiartaalmo model
lo di partecipazJone colletti
va alla produzione allargatosi 
a tutti 1 livelli delle forze 
sociali e cementatosi con li 
gigar.U'sco sforzo di ricostru
zione del 1M+45. 

Da questo punto di vista 
l'area pratese dimostra indub
biamente maggiore solidità e 
maggiore respiro di altre for
matesi in Toscana dall'inizio 
degli anni 'SO e contempo
raneamente maggior predi
sposizione ad un nuovo model
lo di sviluppo e di adegua
mento che non altre aree tes
sili nazionali. Basa crea si 
pone quindi di per sé come 
poto deUlnduatrla tessile na
zionale e come punto di riferi
mento per un più equilibrato 
assetto Industriale della re
gione. 

Tuttavia auest tatti I nodi 
tipici deU'induetrta tessile ita
liana e deinnduftrta toscana 
sono presenti in ejaesta area, 
sia paia in 
attutita. Sa 

Telaio moderno all'interno di uno stabilimento tessile del Pratese 

i 

ri,ta' soffermarsi per far giu
stizia „di giudizi affrettati e 
per dar spàzio più oltre a in
dicazioni programmatole rear 
listiche et percorribili. >• 
-• innanzi -lutto ci pare Inutile 
che si solleciti l'imprenditoria 
ad -investire se gli investi
menti "Inducono un aumento 
dèi'-giro di affari cui il si
stèma bancario non è in gra
dò di dare'[supporto alcuno o 
dà suppòrti à tassi di Inte
resse prossimi al 20 per cento. 

E^'fuori .dubbio che le ban
che, . pur" con reppesantlmen-
to'dei-vincoli di riserva, rie
scono a quadrare ottimamen
te Moro bilanci prestando de
naro' secóndo' una selettività 
che*coincide in minima par-
tè. cori .le.-esigenze del siste
ma., industriale. Ma il fatto 
che 'anche 'le banche debba*. 
no/: operare secóndo léggi di 
mercato è di profitto non im
plica' che • esse lucrino i !oro 
prqfittl a livelli di rendita fi-
nb.<a rendere quasi Imprati
cabile ÌBL strada - dello svi
luppo dell'attività produttiva. 

Se- anche le banche pratesi 
si mostrano più elastiche nel
la' cohcesslone di fidi, nell'in
venzióne di-nuovi canali di 
credito, rìèl far fronte in qual
che'triodo'alle esigenze di bre
ve fermine; tuttavia anche es
se rimangono legate ad un si
stèma di credito torpido e 
irtscpportabilmente oneroso. Il 
problema dello snellimento 
del sistema bancario, dell'in-
ventività. nella creazione di 
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nuovi canali, della azione se
lettiva, per la trasformazione 
di parte del crediti a breve 
termine, In mutui o altre for
me . di medio termine, deve 
avere una soluzione locale na
zionale se non- si vuole assi
stere ad uno strozzamento 
progressivo delle capacità im
prenditoriali dell'area. 
. Si risente poi in modo non

indifferente e perturbante sul 
medio periodo, della mancan
ze. di solide strutture di ri
cerca. Finché Prato ha svi
luppato una industria di « imi-

•; Lunedì 
• ; inaugurazióne 
5 H del centro f. " 
^ i f studi CGIL 
FIRENZE — Lunedi 26 set-. 
tembre, durante i lavori del 
nostro comitato direttivo, sa
rà inaugurato 11 centro studi 
e formazione sindacale della 
CGIL regionale toscana e pre
sentato il programma di at
tività. 

Il centro studi ha la sua 
propria sede a Impruneta in
sieme alla scuola sindacale 
delle federazione ' nazionale 
dell'energia che è stata am
pliata e rinnovata. . 
i L'inaugurazione avrà luo
go alle ore 12 e vi partecipa
no i rappresentanti dei sin
dacati toscani. ...; 

tazione » che mutuava e adat
tava rapidamente i risultati 
della ricerca da . altre - uree 
mondiali, il problema del rin
novi : era esclusivamente le
gato alla - propensione degli 
imprenditori al rischio e alla 
espansione. Ora che Prato 
rappresenta un quarto dell'in
dustria del cardato mondiale, 
ogni processo innovativo deve 

' nascere nell'area e quindi dal
l'area devono nascere gli sti
moli alla ricerca e la volontà 
di applicazione razionale ai 
problemi dell'Innovazione. ' 

Il - problema di insinuarsi 
in modo impegnato < e pro
grammato nell'utilizzo dei 200 
miliardi addizionali per la ri
cerca previsti dalla legge di 
ristrutturazione industriale, è 
problema urgente per questa 

.area, problema cui ci pare 
non sia dedicata sufficiente at
tenzione da parte delle orga
nizzazioni imprenditoriali. La 
debolezza strutturale della po
litica estera italiana si è sem
pre ' riflessa anche sulle no
stre posizioni relative sui 
mercati esteri. La forte su
balternità e la scarsa inizia
tiva dei governi succedutisi 
fino ad oggi è la cornice 
vera di un quadro de! nostro 
commercio internazionale che 
ha privilegiato i prodotti po
veri di ogni settore produtti
vo rispetto a quelli tecnologi
camente avanzati (cardati a 
basso prezzo, maglieria da 
battaglia, cotonate • a - scarso 
valore aggiuntivo, ecc. ) . • . 

• I n una slmile cornice l'in- j. 
dustria tessile - abbigliamento ': 
si è configurata nel decenni < 
più come « comprata > che -
non come « venditrice ;> nella -
maggior pefte del casi. Di ) 
conseguenza essa ha da una :' 
parte sviluppato ^soprattutto , 
una capacità di deprimere 1 ', 
costi di lavoro e di ricerca, •'• 
dall'altra ha creato poshl o * 
nulli copispJdl all'interno dei i 
sistemi distributivi mondiali .; 
e si trova quindi ora dinanzi ••• 
a seri problemi di tenuta del- -ì 
la domanda, salvo che conti* • 
nul ad esasperare lo sfrutta- . 
mento • del mercato del . la- > 
voro più debolo. •••> - > "• • 
:; Polche però la coscienza ci- s' 
vile diffusa impedisce di supe- : 

rere certi limiti " di sfrutta- % 
mento mentre 11 lavoro mar* ? 
ginale non consente alcun sal
to qualitativo dell'offerta, si 
può dire che non ci si li^o- : 
mincla ad avviare verso una ^ 
situazione di impasse che non 
sfugga né al sindacato né al
la parte più consapevole del* 
l'Imprenditoria. * .- * «<_. • •-< 

La questione • determinante 
della occupazione, • poiché se 
per ipotesi la nostra esporta
zione dovesse arrestarsi • su* •'< 
gli attuali livelli, essendo ac* ! 

qulsita la rigidità del slste- '• 
ma distributivo interno, si as
sisterebbe ad un calo di ad* v 

detti peri a circa 50 mila 
unità l'anno. •" • • >•-*••• 

L'Italia non si è mal do- ; 
tata di strumenti di < Inter- ' 
vento sul mercati esteri s'.ml- ' 
11 alle trading companies giap
ponesi, non ha mai messo in 
pista operazioni ! finanziarie ;; 
in associazione con i grandi .' 
distributori esteri (mentre ot-. 
time operazioni del genere ha 
saputo condurre nel campo ;', 
delle fonti di energia e della ':: 
vendita di impianti) non ha.'. 
mai voluto dare alla promo-
zlone fatta dall'Istituto del. 
Commercio iEstero e dall'En- : 
te Italiano Moda un respiro ~. 
che andasse eJla creazione di 1 
una immagine moderna del -, 
prodotti e a servizi dinamici 
agli esportatori. ::;•.-\••-̂ ;'«\v-ì?. ; 
= Se questa " arretratezza ( è •. 
Imputabile In buona parte an* ^ 
che alle associazioni di cete- J-
goria del tesslle-abbigliamen-.' 
to, rimane un fatto che essa * 
non può non essere affronta
ta con energia e con rigore •' 
come problema nazionale. Se >; 
questa arretratezza è stata 
sempre equilibrata dall'Indù- ' 
stria pratese con la mobilità 
eccezionale dei suoi imprendi- ' 
tori e con l'altrettanto ecce-
zionale elasticità (non acquie- '. 
scenza, si badi del lavorato-
ri; ciò non significa- che an- • 
che in quest'area non si sia : 

vicini ai carichi di rottura.;, 
: * n problema della '•• vendita • 
dei prodotti tessili — che è ; , 
anche problema di forza con- -
trattuale con gli altri part- ;•-. 
ners europei, di riduzione dei . 
passaggi di - intermediazione, : 
di eliminazione dei «parassi
ti » della vendita, di mobi-' . 
litazione di mezzi finanziari e L' 
di risorse imprenditoriali — è " 
quindi essenziale per l'indù- > 
stria pratese e tale da ri- * 
chiedere un impegno politico • 
e tecnico della Regione l o - ^ 
scana, non risolvibile in mo- • 
do semplicistico o per crea
zione di enti assistenziali. - : 

Ezio Avigdor 

Settembre diverso e un po' esotico a Pontedera 

guidata ài teatro orientale 
Nuova iniziativa del centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale dedicata 
alla tradizione giapponese e balinese -1 limiti di una sintesi forse troppo rapida 

PONTEDERA — A Pontedera 
il teatro pare non conoscere 
la e bassa stagione » e neppu
re i periodi di vacanza. Suc
cede quindi che mentre - gli 
altri addetti ai lavori teatra
li devono rimettersi in moto 
dopo la pausa estiva gli ani
matori del centro per la spe
rimentazione e la ricerca so
no già in grado di svolgere 
attività come nei periodi di 
maggior traffico. Il settem
bre è stato impiegato per una 
avventura esotica, sulla linea 
amata della ricognizione di
dattica nelle forze teatrali. 
tradizionali e sperimentali, di 
tutto il mondo. Non è qui il 
caso di fare il rieoiloeo del
le ormai pluriennali beneme
renze nelle e carnet * delle o-
spitalità intemazionali che o-
ra viene arricchito dai nomi, 
pare prestigiosissimi, di arti
sti de] lontano e sempre as
sai suggestivo oriente. Ter
minerà infatti nei prossimi 
giorni il viaggio tra i misteri 
de! teatro «No> giapponese. 
dell'indiano Kathakali e del 
rituale balinese. 

Gli ospiti di questa escursio
ne sono esponenti dì notevolis
sima fama'nel loro paese, su 
alcuni di essi, grava anzi per 
sangue il peso dei secoli. 
Ideo Kanze. che ha aperto le 
celebrazioni, è artista la cui 
famiglia opera da sette secoli 
e che ha Quindi appreso in 
ogni dettaglio la lezione glo
riosa. L'incontro con gli ap
passionati convenuti a Pon
tedera. pur risultando di no
tevole Interesse e conferman
do fl fascino che riveste sem
pre una cosa ramosa nw non 
ben nota, noe ha però proba
bilmente reso : giustizia L al 

grande maestro. In questi ca
si la più interessante è certo 
la parte esplicitamente didat
tica. Io spettacolo appare in
vece un po' spaesato. E infat
ti la certo nobile prestazione 
è parsa opaca, anzi incoiti-
prensibile. La suggestione ini
ziale (i bei costumi, l'uso al
terno della maschera '• l'ado
zione di ruoli maschili e fem
minili da parte dell'unico in
terprete) si è presto rotta nel 
fastidio di un'incomprensione • 
che non è stata certo dissipa
ta dai volenterosi ma non fe
licissimi tentativi di esplica
zione. '-'••. 

Senza fermarsi ancora sul 
pregi generali dell'iniziativa.. 
pregi che vengono ulterior
mente ' rafforzati dall'esame 
complessivo dell'attività del 
« centro >. non si può non os
servare come il lavoro di in
formazione in tutti i tenitori 
del teatro cominci ora a mo
strare un po' la corda, come. 
almeno allo spettatore, (con
sueto si, ma comunque pur 
sempre osservatore esterno), 
cominci a sfuggire fl senso di 
quella che inizialmente pareva 
presentarsi come un'opcnuuo-. 
ne veramente rivoluzionaria 

Certo le strade nuove sono 
sempre le più esposte ai ri
schi dell'errore, ma forse 1* • 
errore più. grosso è quello di < 
continuare, anche quando le 
motivazioni interne sono ve
nute a cadere, i gesti e te. 
scene che quelle motivazioni 
interne avevano fatto deciJe- ' 
re. Ma del rendimento inter
no al gruppo lo spettatore, 
sia pur attento, non può fio* 

f. IH* 


